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Bellinzago Lombardo
Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana”
Citta’ Metropolitana di Milano

Vicesindaco

SCOTTI BARBARA PIERA Consigliere Mag Presente

Presente

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ANNO 2019 E
DELLE RELATIVE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TARI

MANENTI VALENTINA Consigliere Mag Presente

COMELLI ANGELA

GUERCI GIANCARLO EDALFO

GARGANTINI PAOLA Consigliere Mag Presente

Consigliere Mag Presente

ROTTA ELISA Consigliere Mag Presente

Sindaco Presente

NERI PIERGIORGIO Consigliere Min Presente

PADOVANI SIMONA Consigliere Mag

DE VITALI ELENA Consigliere Min Presente

Presente

Codice Ente 10904

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 11 Del 18-03-2019

MANZI FRANCESCO Consigliere Min Presente

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE

L'anno  duemiladiciannove il giorno  diciotto del mese di marzo alle ore 21:00, nella
sala delle adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla
legislazione vigente vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali:

BELLONI BARBARA MARIA

GOI STEFANIA Consigliere Min Presente

Consigliere Mag

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Assume la presidenza Sindaco ANGELA COMELLI in qualità di SINDACO

Partecipa il Segretario Comunale Dott. VALERIO ESPOSITO che provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale l'adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione
dell'oggetto sopra indicato.

Assente
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Inizia la discussione dell’argomento inserito al punto n. 5 dell’Ordine del Giorno.

IL SINDACO PRESIDENTE

Relaziona sull’argomento; illustra la proposta di deliberazione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 100 del 16/11/2016 che nomina il funzionario responsabile
dei tributi locali la rag. Viviana Cerea Margherita, nominata responsabile dell’Area 5 Settore Entrate
con decreto del Presidente dell’Unione  n. 20 del 27/12/2018;

PREMESSO che con l’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata
istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti
impositivi :uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro
collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

PREMESSO, altresì, che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:
IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,

escluse le abitazioni principali;

TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali;

TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

VISTO l’art. 151, comma 1 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato
con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di
motivate esigenze;

CHE, il termine per le deliberazioni concernenti le determinazioni  delle aliquote e tariffe  è stabilito,
ai sensi dell’art. 27, comma 8, della Legge 448 del 28/12/2001, entro la data di approvazione del
bilancio di previsione; come confermato dall’art. 1 comma 16 della legge 296 del 27/12/2006
Finanziaria 2007;

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’interno del 7 Dicembre 2018 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 292 del 17 dicembre 2018) con cui è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2018 al
28 febbraio 2019 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli
enti locali, termine ulteriormente prorogato al 31 marzo con decreto del Ministero dell’Interno del 25
gennaio 2019 , pubblicato sulla G.U. n. 28 del 2 febbraio 2019;

CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
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inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo
52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

VISTO CHE ai sensi dell’art. 1,comma 653 della Legge n. 147 del 2013 a partire dall’anno 2018
nella determinazione dei costi da coprire con la Tari il Comune deve avvalersi anche delle risultanze
dei fabbisogni standard che per il Comune di Bellinzago Lombardo ammontano ad € 413.515,00
(superiori rispetto ai costi effettivi ) calcolati secondo le linee guide interpretative fornite dal
Dipartimento delle Finanze  di cui alla “tabella 2.6 :Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione
di costo-Smaltimento rifiuti della Revisione della metodologia dei fabbisogni standard dei comuni”;

CONSIDERATO CHE con la determinazione delle tariffe bisogna assicurare la copertura integrale
dei costi effettivi del servizio definiti  sulla base dei costi del Piano finanziario (P.E.F) redatto dal
gestore del servizio dei rifiuti urbani;

 CHE:
l’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013 demanda al consiglio comunale l’approvazione

delle tariffe del tributo, da effettuare entro il termine fissato da norme statali per
l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato
dall'autorità competente;

l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai

fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli
interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi
del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella
variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;

Le delibere tariffarie, al pari di tutte le deliberazioni comunali, devono essere pubblicate

mediante affissione all’Albo pretorio per quindici giorni successivi (art. 124, d. lgs.
267/2000), formalità che dal 1° gennaio 2011 deve essere assolta con la pubblicazione sui
siti informatici dell’ente locale, poiché da tale data le pubblicazioni effettuate in forma
cartacea hanno perso ogni effetto di pubblicità legale (art. 32, l. 69/2009, come modificato
dal D.L. 194/2009, convertito in legge 25/2010);

Le  modalità di trasmissione sono stabilite per tutti i tributi comunali dalla nota n. 5343 del 6

aprile 2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze: invio esclusivamente per via
telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo.

RILEVATO che in sede di predisposizione del piano tariffario alcune categorie di utenze non
domestiche presentavano un elevato valore di PS (percentuale del range minimo - massimo), per cui si
è ritenuto opportuno, tenuto conto anche di quanto precisato dalle linee guida predisposte dal MEF –
Direzione del Federalismo Fiscale, di ridurre le tariffe fisse e variabili al fine di non determinare
significativi scostamenti con le altre categorie di utenze non domestiche;

RITENUTO di approvare le tariffe ed esprimere parere favorevole al piano finanziario per l’anno
2019 come da prospetti qui allegati che formano parte integrante della presente;

RICHIAMATO il Regolamento IUC in cui si stabiliscono il numero e le date di scadenza delle rate
del tributo TARI, in considerazione delle nuove disposizioni introdotte la Legge 147/2013, utilizzando
il sistema di pagamento previsto dalla vigente normativa;



VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 Testo Unico degli Enti Locali;

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra nelle competenze attribuite al Consiglio
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000;

VISTO il vigente regolamento comunale di Contabilità e Statuto Comunale;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del servizio
competente e del Responsabile del Servizio Finanziario;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE , espressa in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti n. 12 - assenti n. 1 Consigliere  (Belloni)

Consiglieri votanti n. 11
Voti favorevoli n. 11
Voti contrari n. 0
Consiglieri astenuti n. 1 (Goi)

DELIBERA

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento ;

DI APPROVARE l’allegato Piano Economico Finanziario per l’anno 2019, redatto dal soggetto1.
che svolge il servizio di gestione dei rifiuti ed integrato dall’ufficio Tributi ed Ecologia dell’Ente
per la parte di loro competenza;

DI APPROVARE per l’anno 2019 le seguenti tariffe della componente TARI come segue:2.

Utenze domesticheA)

Nucleo familiare Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota variabile
(€/anno)

1 componente 0,435221 57,495739

2 componenti 0,507758 128,259726

3 componenti 0,559570 163,641720

4 componenti 0,601019 192,831864

5 componenti 0,642469 252,096704

6 o più componenti 0,673556 291,901446

Utenze non domesticheB)



COMUNI FINO A 5.000 abitanti

Categorie di attività
Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota
variabile
(€/mq/anno)

2.1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,474972 1,102348

2.2 Campeggi, distributori carburanti 0,994474 2,336130

2.4 Esposizioni, autosaloni 0,445287 1,059950

2.8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,484290 3,480877

2.9 Banche ed istituti di credito 0,816359 1,907910

2.10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta e altri beni durevoli

1,291332 3,014499

2.11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,588190 3,731025

2.12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico,
fabbro, elettricista parrucchiere)

1,068688 2,501483

2.13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,365546 3,201050

2.15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,816359 1,907910

2. 15 Attività artigianali di produzione beni specifici- locali e
depositi operativi aziende

0,367361 0,858559

2.16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 4,452870 8,437206

2.17 Bar, caffè, pasticceria 2,968580 7,440852

2.18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi,
generi alimentari

2,612350 5,935722

2.19 Plurilicenze, alimentari e/o miste 2,285806 5,337910

C) Utenze soggette a tariffa giornaliera
La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata
a giorno e maggiorata del 100 %.

DI DARE ATTO che sull’importo del Tributo Comunale sui Rifiuti, si applica il tributo3.
provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del D. Lgs. 30 dicembre
1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla Città Metropolitana;

DI DETERMINARE per l’anno 2019  il pagamento della TARI in numero 2 rate con scadenza 164.
maggio (I RATA)  e 16 novembre (II rata), entro il 16 luglio (UNICA SOLUZIONE) in



considerazione delle nuove disposizioni e  utilizzando il sistema di pagamento previsto dalla
vigente normativa;

DI TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs.5.
446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle
finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni
dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON LA SEGUENTE E SEPARATA VOTAZIONE, espressa in forma palese per

alzata di mano:

Consiglieri presenti n. 12 assente n. 1 Consigliere  (Belloni)

Consiglieri votanti n. 12

Voti favorevoli n. 12 unanimità

Voti contrari n.

Consiglieri astenuti n.

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D. Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto      Verbale del Consiglio Comunale
come segue: N. 11 Del 18-03-2019

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
Sindaco ANGELA COMELLI Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005   Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005
___________________________________________________________________________

La presente deliberazione:

E’ stata PUBBLICATA oggi all'Albo Pretorio on-line e vi rimarrà per quindici giorni
consecutivi dando atto che, nello stesso giorno, verrà data comunicazione ai capi
gruppo consiliari ai sensi del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000.

Bellinzago Lombardo, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005

___________________________________________________________________________

La presente deliberazione:

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134,
comma 4 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.
Bellinzago Lombardo, 18-03-2019

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005


